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A CREMONA

La giornata
del sordo
n Domenica 29 settembre si svol-
gerà a Cremona la 29esima Giornata
del Sordo della Lombardia, tradizio-
ne che prevede il coinvolgimento di
circa 300 sordi provenienti dalla
Lombardia per trascorrere una gior-
nata all’insegna del dialogo e della
condivisione. Il programma, già de-
finito nei dettagli dagli organizzatori,
prevede il il ritrovo dei partecipanti
in via Platina in tempo utile per la ce-
lebrazione della messa in Lis, che sa-
rà celebrata in Duomo alle 11. A se-
guire, verso le 12, i saluti delle auto-
rità ai partecipanti e quindi il trasfe-
rimento a Cascina Moreni per il
pranzo conviviale.

CON FART IGIANATO

Incontro anti-truffa
Partecipa il prefetto
n È cronaca di questi giorni l’u l-
timo colpo ai danni di un’anz iana. 
La campagna di informazione anti 
truffa, promossa da Anap Confar-
tigianato con il Ministero dell’In -
terno, il Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza - Direzione Cen-
trale della Polizia Criminale, con il 
contributo della Polizia di Stato, 
d e l l’Arma dei Carabinieri e del 
Corpo della Guardia di Finanza è, 
dunque, non solo utile ma neces-
saria per allertare e rendere pronte 
le persone a non cadere nelle trap-
pole dei tentativi di truffa. Anche a 
Cremona, Confartigianato e Anap 
vogliono ribadire la propria atten-
zione al fenomeno attraverso un 
incontro che si terrà presso la sede 
di Confartigianato Imprese in via 
Rosario domani alle 17.30. Inter-
verrà il prefetto Vito Danilo Ga-
gliardi. «Sono anni che ci battiamo 
con vari mezzi e strumenti — dice 
Atalio Bini, Presidente Anap Cre-
mona — contro questo deprecabile 
fenomeno e l’arma migliore per 
difendersi crediamo sia proprio 
conoscere i trucchi usati dai ma-
lintenzionati e le situazioni a ri-
schio: informare gli anziani signi-
fica renderli più sicuri. La preven-
zione si attua con l’infor maz ione, 
ma l’anziano deve affidarsi con fi-
ducia a chi può difenderlo». Per 
questo all’incontro prenderanno 
parte anche le rappresentanze del-
la questura, dell’Arma dei carabi-
nieri, della Guardia di Finanza. 
« L’insicurezza del contesto com-
promette la nostra autonomia –
aggiunge il presidente di Confar-
tigianato Cremona Massimo Rivol-
tini – e la nostra partecipazione at-
tiva alla vita della comunità poichè 
ci sentiamo troppo esposti. È no-
stra ferma volontà, come associa-
zione che opera a 360°, agire per 
tutelare un valore, quello della si-
curezza, e di conseguenza interve-
nire per migliorare la qualità della 
vita, per assicurare a tutti, a pre-
scindere dall’età, attraverso accor-
gimenti anche minimi la possibi-
lità di muoversi liberamente senza 
sentirsi minacciati. Andare oltre la 
solitudine è il nostro motto e la 
forza dello stare insieme, del fare 
insieme, porta a raggiungere im-
portanti traguardi».

Tutto C re m o n a




